
COMUNE DI OTRICOLI 
PROVINCIA DI TERNI 

Care cittadine e cari cittadini di Otricoli e Poggio di Otricoli, 

Il Natale è, per sua natura, un momento di bilanci e di prospettive. È l'occasione per 

fermarci a riflettere sul cammino percorso insieme e su quello che ci attende. Quest’anno, 

desidero che il mio augurio sia un richiamo alla condivisione e alla partecipazione attiva: 

viviamo in un’epoca che corre veloce, ma è nel calore del nostro borgo che ritroviamo il 

senso profondo dell’essere comunità. Il Natale ci interroga sulla nostra capacità di essere 

solidali, di non lasciare indietro nessuno e di valorizzare la nostra identità culturale come 

ponte verso il futuro. Riflettere sul Natale oggi significa impegnarsi a costruire un paese 

che sia una "casa comune" accogliente, sicura e stimolante per le nuove generazioni. 

Un anno di traguardi concreti 

Il 2025 è stato un anno di semina e di importanti raccolti. Guardando ai mesi trascorsi, i 

risultati parlano di una Otricoli viva: 

• Scuola e Futuro. Il successo della nostra scuola bilingue, sostenuta con lungimiranza 

dalla Fondazione Carit, è motivo di orgoglio. I numeri non mentono: siamo passati 

dai 45 alunni delle elementari dello scorso anno ai 62 attuali. Investire sulla 

formazione dei nostri ragazzi è l'unico modo per garantire un domani al nostro 

territorio. 

• Rigenerazione del Borgo. Il progetto del PNRR Borghi procede spedito. Entro il 

secondo semestre del 2026 vedremo l’attuazione definitiva di un piano che 

cambierà il volto socio-culturale di Otricoli. Per riuscirci, sarà indispensabile il cuore 

di tutti voi: parrocchia, associazioni e singoli cittadini dovranno sentirsi parte attiva 

di questo rinnovamento. 

• Generosità e Cultura. La bellezza attira bellezza. Voglio ringraziare pubblicamente la 

famiglia Squarti Perla per la loro generosa donazione (che comprende quadri di 

prestigio, sculture lignee e importanti documenti storici) e la vedova De Rubertis 

per il prezioso plastico dell’area archeologica. Sono gesti di amore per il territorio 

che arricchiscono il nostro patrimonio comune. 

• Ocriculum: nuova Linfa per l'Archeologia. Il passaggio della gestione dell’Area 

Archeologica al Sistema Museale segna una svolta. Non solo miglioreremo 

l'accoglienza, ma finalmente, dopo oltre mezzo secolo, daremo il via a una nuova 

campagna di scavi che potrà svelare nuovi tesori della nostra storia. 

• Sicurezza, Salute e Servizi. Abbiamo lavorato duramente per garantire che 
Otricoli resti un'isola felice. Grazie all'attivazione della Videosorveglianza 
integrata, i dati confermano che il nostro è un comune con un altissimo grado 
di sicurezza reale. In questo senso, l'arrivo del giovane Maresciallo Gianni 



D’Arpino rappresenta un valore aggiunto: la sua competenza nei moderni mezzi 
informatici e il suo entusiasmo sono la miglior garanzia per il presidio del 
territorio. 

Sul fronte sanitario, l'inserimento di due nuovi giovani medici al fianco dei nostri 

storici professionisti ha garantito a tutti l’assistenza di base, un servizio che 

difendiamo con i denti insieme alla permanenza della banca, dell’ufficio postale 

aperto quotidianamente, dell’asilo nido e del distretto sanitario. In un’epoca di tagli, 

Otricoli resiste e rilancia. 

Una comunità che cresce 

I dati demografici ci danno ragione: nel 2025 siamo tornati a sfiorare i 1800 abitanti, 

tornando ai livelli pre-covid. È un dato in totale controtendenza rispetto a molti borghi 

italiani. Aumentano le Partite IVA, i posti letto, i turisti e la durata della loro permanenza, 

non solo per la costante crescita degli eventi storici che ormai ci caratterizzano, ma anche 

grazie a eventi di respiro come ETNIE, che la scorsa estate ha ravvivato per un’intera 

settimana le vie del nostro borgo con le sue musiche e le sue danze. 

Ai nuovi residenti che hanno scelto di vivere qui va il mio benvenuto più sincero: vi chiedo 

di non essere solo "ospiti", ma di collaborare con le nostre associazioni, portando la vostra 

professionalità e le vostre passioni. 

Trasparenza e sfide amministrative 

Non nascondo le difficoltà. Il passaggio alla TARIC è stato un atto obbligato che abbiamo 

rimandato il più possibile. Stiamo analizzando con rigore i dati del gestore perché 

riteniamo che alcuni conti non tornino; per questo, nel 2026, interverremo sul 

regolamento per correggere probabili scostamenti al fine di tutelare i cittadini. Nonostante 

la carenza di organico e la perdita di tre unità lavorative nell'ultimo anno, la "macchina 

comunale" sta tenendo grazie all'abnegazione dei dipendenti rimasti e all'impegno degli 

amministratori. La forza di un sistema si vede proprio nel momento del cambiamento. 

Voglio concludere ringraziando chi rende viva Otricoli ogni giorno: i dipendenti comunali, i 

collaboratori esterni, le Forze dell’Ordine, i nostri medici, gli imprenditori e gli artigiani. Un 

grazie profondo ai nostri Parroci e a tutte le Associazioni di volontariato, anima pulsante 

della nostra socialità. Grazie anche alle istituzioni sovracomunali – Prefettura, Provincia, 

Regione, GAL, AFOR ed Ente Tevere Nera – per la costante vicinanza. 

A tutti voi, alle vostre famiglie, ai nostri anziani memoria storica e ai nostri giovani 

speranza presente, giungano i miei più sentiti auguri di un Natale di pace e di un 2026 

ricco di salute e serenità. 

Continuiamo a prenderci cura, insieme, della nostra meravigliosa Otricoli. 

Buon Natale!                                                                                                               Il Sindaco 

                                                                                                                                 Antonio Liberati 


